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Editoriale
Cari Soci, 

come avrete saputo 
ho lasciato la carica 
di Presidente di UIV 
Confederazione e di UIV 
Cooperativa. 
Questa decisione è 
dovuta a ragioni di 
carattere personale 
e all’impossibilità di 
garantire a UIV una piena disponibilità temporale che, oggi, 
non riesco più ad assicurare, con la continuità e la costanza 
con cui ho affrontato questo mandato, iniziato a maggio 2016. 
I nuovi progetti dell’azienda di famiglia che conduco 
con mia sorella, e la perdita di nostro padre, che ne era 
una colonna portante, mi hanno spinto a prendere una 
decisione ponderata, con la serenità di chi è consapevole 
dei propri limiti fisici e “geografici” - e le distanze dalla 
Sicilia contano - e della conseguente valutazione di ciò che 
ciascuno di noi può apportare, in questo momento, alla guida 
dell’associazione. 
In cuor mio sento l’esigenza di fermarmi ora, con il rigore che 
ha sempre contraddistinto ogni mia scelta – per educazione 
e cultura imprenditoriale – sapendo che lascio la presidenza 
ma non il gruppo dirigente, in quanto resto consigliere. 
Questo anno di Presidenza ha costituito per me una grande 
occasione di crescita umana e professionale che, fra l’altro, 
mi ha dato la possibilità di conoscere bene e apprezzare 
entrambe le strutture e in particolare mi riferisco a tutti 
i collaboratori del Laboratorio, dell’Editoria, del Comparto 
Giuridico, dell’area Fiere, non tralasciando quelli dell’Area 
amministrativa ed organizzativa. 
Oggi voglio rivolgere un sincero ringraziamento a tutti coloro 
che hanno voluto che ricoprissi questa carica e a tutti quelli 
che hanno collaborato con me nell’intensa attività svolta, dai 
Vice Presidenti al Responsabile Amministrativo, dr.  Alessio 
Aiani, al dr. Paolo Castelletti, Segretario Generale di UIV 
Confederazione e Procuratore ad Acta di UIV Cooperativa, 
al Responsabile del Corriere Vinicolo, dr. Carlo Flamini, e 
potrei continuare con l’elenco di tutti i nostri collaboratori e 
consulenti. 
è stato un anno di duro e impegnativo lavoro. 
Vi confermo che continuerò, quale Consigliere di 
Amministrazione, a impegnarmi affinché UIV, che oggi ha 
42 Soci in più rispetto al momento in cui mi sono insediato 
quale Presidente, possa crescere e sviluppare sempre meglio 
le attività a favore dei Soci. 
Mentre mi preparo nella mia azienda ad affrontare 100 giorni 
di vendemmia, da ovest ad est della Sicilia, lascio UIV con 
animo sereno in quanto sono convinto di aver ottemperato 
agli obiettivi prefissati. 
UIV è oggi un’associazione solida che rappresenta l’intera 
filiera del settore vitivinicolo italiano. 

Luglio 2017, Antonio Rallo
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T orrazza Coste (Pv). Folta parteci-
pazione al secondo appuntamento 
dei “seminari” tecnici territoriali 
promossi da Unione Italiana Vini 
sulle novità legislative collegate 

alle specifi che realtà territoriali degli areali vitivi-
nicoli. nella sala Gallini del Centro di riccagioia a 
Torrazza Coste, in provincia di Pavia, si è svolto il 
convegno dal titolo “Le novità del Testo unico del 
vino e i vini dell’oltrepò” con la partecipazione 
di un qualifi cato uditorio di operatori vitivinicoli 
pavesi.
nella presentazione dei temi del convegno, il di-
rettore del Consorzio tutela vini oltrepò Pavese, 
emanuele bottiroli, ha sottolineato la necessità 
da parte del Consorzio di approfondire la rifl essio-
ne sulle scelte strategiche del territorio anche in 
vista di una rinnovata immagine della complessa 
realtà vitivinicola pavese. Il primo segnale che i 
produttori vitivinicoli pavesi vogliono trasmette-
re al mercato riguarda l’impegno a migliorare il 
sistema di controllo: a partire dal 2018, ha detto 
Bottiroli, sarà obbligatorio apporre il contrasse-
gno di stato anche sui vini a denominazione di 
origine controllata, come già avviene per la Docd. 
Andranno, poi, impiegate al meglio, anche per gli 
Igt, le possibilità off erte dai nuovi sistemi di trac-
ciabilità introdotti dal Testo Unico del Vino.

Le novità
antonio rossi, responsabile del servizio Giuri-
dico normativo e docente di Legislazione vitivi-
nicola nel corso di Laurea breve in Viticoltura ed 
Enologia dell’Università di milano, ha presentato 
le nuove opportunità di controllo attraverso siste-
mi telematici di tracciabilità che utilizzeranno 
tecnologie innovative già in uso in altri comparti 
merceologici, come la moda, e che saranno disci-
plinati in un decreto del ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali. Tra le novità 
più importanti della legge 238 del 12 dicembre 
2016, ha sottolineato rossi, vi è, poi, l’obbligo di 
comunicare, nelle planimetrie di cantina, anche 

Il Testo unico del vino
e i nuovi disciplinari
dell’Oltrepò Pavese

È
Alessio Planeta il nuovo presidente di Assovini Sicilia, 
l’associazione di cui fanno parte 76 aziende vinicole 
siciliane. Planeta, nato nel 1966, è amministratore 
delegato di Planeta, azienda familiare che è presente 

in diverse zone vitivinicole della Sicilia. Planeta subentra a 
Francesco Ferreri, che ultima il suo mandato alla presidenza 
durato tre anni. “Continuerò a portare avanti il brand Sicilia, 
ruolo che Assovini si è dato fi n dalla sua costituzione nel 1998 
- ha detto  Alessio Planeta subito dopo la nomina a presidente 
decisa dal nuovo Consiglio di amministrazione che si è riunito 
a Radicepura di Giarre -. Non sarà facile fare di meglio rispetto 
ai risultati raggiunti negli ultimi sei anni da Assovini e non c’è 
motivo per intraprendere una linea diversa da quella fi nora 
seguita. La Sicilia - ha continuato - sta vivendo un momento 
in cui si stanno liberando energie positive, e il mondo del vino 
ha forse fatto da apripista. Stiamo raccontando un’immagine 
della Sicilia diversa e Assovini è diventata ambasciatore di 
questo fenomeno. Assovini è un esempio unico di sistema 
tra produttori in grado di interloquire con le istituzioni - ha 
poi sottolineato il neopresidente -. Coinvolgerò direttamente 
i consiglieri che rappresentano aziende distribuite su tutti i 
territori siciliani”.
Del nuovo consiglio di amministrazione di Assovini fanno 
parte: Alessio Planeta (Planeta); Mariangela Cambria, 
vicepresidente (Cottanera); Josè Rallo (Donnafugata); Lilly 
Ferro (Fazio); Francesco Ferreri (Valle dell’Acate); Laurent 
Bernard de la Gatinais (Rapitalà); Alberto Tasca (Tasca); 
Michele Faro (Faro); Federico Lombardo (Firriato). 
“Negli ultimi sei anni Assovini ha subito una profonda 
metamorfosi - ha ricostruito Francesco Ferreri nel suo 
intervento - trasformandosi da associazione che faceva 
da piccolo sindacato e presentava l’ultima annata dei vini 
tramite Sicilia en Primeur ad associazione che contribuisce a 
implementare i servizi per le imprese per la promozione dei 
marchi commerciali e la promozione dei prodotti di qualità 
sul mercato nazionale e internazionale”. Ferreri ha ricordato 
che durante il proprio mandato Assovini ha raggiunto diversi 
obiettivi: i vini siciliani sono ormai presenti in 140 Paesi del 
mondo e hanno una percezione di qualità media molto alta. 
“Grazie alla comunicazione molto orientata sul micro-territorio 
di produzione abbiamo registrato un incremento turistico 
sull’isola molto grande - ha detto Ferreri -. L’enoturismo, che 
fi no a qualche anno fa non era assolutamente complementare 
alle nostre aziende, oggi per alcune è nuova fonte di reddito. 
Le visite nelle aziende vinicole sono passate da 200 persone di 
media a 4.000”. Positivo anche il bilancio di Sicilia en Primeur: 
dalle 65 presenze di giornalisti italiani e stranieri nel 2013 si è 
arrivati alle 110 presenze del 2017.
Assovini Sicilia è nata nel 1998 per volontà di Diego Planeta 
(Aziende agricole Planeta), Giacomo Rallo (Tenuta di 
Donnafugata) e Lucio Tasca d’Almerita (Conte Tasca 
d’Almerita).

ASSOVINI

Alessio Planeta
nuovo presidente

i recipienti mobili sopra i 10 ettolitri, mentre gli 
spostamenti tra i diversi fabbricati di uno stesso 
complesso produttivo dovranno essere comuni-
cati all’organo competente.
È stata, invece, introdotta una semplifi cazione 
per i produttori di vini spumanti nelle cantine co-
siddette “promiscue”, cioè dove la preponderante 
produzione di vini è associata a quella degli spu-
manti. La gestione del saccarosio è ora più sem-
plice, in quanto sarà suffi  ciente avere un locale, 
indicato anche in planimetria, dove detenere il 
saccarosio e poi estrarlo al momento dell’uso sen-
za più la necessità della presenza di un funziona-
rio Icqrf o senza l’obbligo di fare arrivare il sacca-
rosio in cantina il giorno stesso dell’uso.
La possibilità di utilizzo dei superi 
di uva anche da Doc a Doc è stato un 
altro tema che ha catalizzato l’atten-
zione della platea, perché potrebbe 
consentire ad alcune delle 8 denomi-
nazioni di origine controllata del ter-
ritorio (Buttafuoco dell’oltrepò Pavese, 
Bonarda dell’oltrepò Pavese, Casteggio 
oltrepò Pavese, oltrepò Pavese Pinot gri-
gio, Pinot nero dell’oltrepò Pavese, san-
gue di Giuda dell’oltrepò Pavese) di usu-
fruire in modo ancor più signifi cativo di 
questa fl essibilità nella rivendicazione tra 
le diverse Doc, ovviamente se i nuovi di-
sciplinari saranno modifi cati in tal senso.
antonio iaderosa, dirigente degli Uffi  -
ci Icqrf di Lombardia, Emilia romagna e 
marche, ha poi presentato il sistema san-
zionatorio, illustrando le nuove possibilità 
di gestione dei contenziosi con la pubblica 
amministrazione off erte dal ravvedimento 
operoso, introdotto dal Testo Unico, e dalla 
diffi  da, normata dal decreto-legge “Campo-
libero”. In dettaglio, sono state anche illustrate 
da Iaderosa le variazioni nelle singole sanzioni 
previste dalla nuova disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino.
In conclusione, massimo marietta, responsabile 
sviluppo Enologia della sistemi spa, ha illustrato 
in maniera analitica quanto oggi sia utile un sof-
tware gestionale integrato delle informazioni e 
dei processi aziendali per governare in maniera 
effi  ciente un’azienda vitivinicola e gestire attivi-
tà di controllo di ogni fase produttiva.
“Il supporto off erto dai moderni sistemi di sof-
tware per le cantine - ha sottolineato marietta 
- diventa tanto più importante nel contesto at-
tuale dove, il nuovo quadro giuridico normativo 
presentato dal Testo Unico e il processo di dema-
terializzazione avviato dalla pubblica ammini-
strazione, porteranno le aziende a dover gestire 
in via telematica anche le comunicazioni agli 
enti preposti”.

 ConVEGno
Le novità del Testo unico del vino
(legge 238/2016) e le disposizioni attuative

Martedì 25 luglio 2017, ore 17:30
Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
Contrada Piscine, Uggiano Montefusco Manduria - TA

17:30 Registrazione partecipanti

18:00  Saluti di benvenuto 
roberto Erario, presidente del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
Un rappresentante di Unione Italiana Vini

18:15  Testo unico e decreti applicativi: come si evolve la normativa vitivinicola
Antonio rossi, Servizio giuridico normativo di Unione italiana Vini

19:15 Le nuove disposizioni sanzionatorie della legge 238/2016
Francesco Giovinazzi, responsabile Uffi cio Icqrf, sede distaccata di Lecce

20:00 Il ruolo del software gestionale aziendale nel nuovo quadro normativo
Massimo Marietta, responsabile Sviluppo Enologia della Sistemi Spa 

20:30 Conclusioni

Save the date  
nuovo 
appuntamento
25 luglio
ore 17,30 
a uggiano 
montefusco 
manduria (Ta)

Proseguono i seminari tecnici territoriali promossi da UIV sulle novità 
legislative collegate alle specifi che realtà territoriali degli areali vitivinicoli

di GiUlio somma

Bonarda dell’oltrepò Pavese, Casteggio 
oltrepò Pavese, oltrepò Pavese Pinot gri-
gio, Pinot nero dell’oltrepò Pavese, san-
gue di Giuda dell’oltrepò Pavese) di usu-
fruire in modo ancor più signifi cativo di 
questa fl essibilità nella rivendicazione tra 
le diverse Doc, ovviamente se i nuovi di-
sciplinari saranno modifi cati in tal senso.

 dirigente degli Uffi  -
ci Icqrf di Lombardia, Emilia romagna e 
marche, ha poi presentato il sistema san-
zionatorio, illustrando le nuove possibilità 
di gestione dei contenziosi con la pubblica 
amministrazione off erte dal ravvedimento 
operoso, introdotto dal Testo Unico, e dalla 

Qui a fi anco, da sinistra:
massimo marietta, Antonio 
iaderosa, Antonio rossi
e Emanuele bottiroli
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T orrazza Coste (Pv). Folta parteci-
pazione al secondo appuntamento 
dei “seminari” tecnici territoriali 
promossi da Unione Italiana Vini 
sulle novità legislative collegate 

alle specifi che realtà territoriali degli areali vitivi-
nicoli. nella sala Gallini del Centro di riccagioia a 
Torrazza Coste, in provincia di Pavia, si è svolto il 
convegno dal titolo “Le novità del Testo unico del 
vino e i vini dell’oltrepò” con la partecipazione 
di un qualifi cato uditorio di operatori vitivinicoli 
pavesi.
nella presentazione dei temi del convegno, il di-
rettore del Consorzio tutela vini oltrepò Pavese, 
emanuele bottiroli, ha sottolineato la necessità 
da parte del Consorzio di approfondire la rifl essio-
ne sulle scelte strategiche del territorio anche in 
vista di una rinnovata immagine della complessa 
realtà vitivinicola pavese. Il primo segnale che i 
produttori vitivinicoli pavesi vogliono trasmette-
re al mercato riguarda l’impegno a migliorare il 
sistema di controllo: a partire dal 2018, ha detto 
Bottiroli, sarà obbligatorio apporre il contrasse-
gno di stato anche sui vini a denominazione di 
origine controllata, come già avviene per la Docd. 
Andranno, poi, impiegate al meglio, anche per gli 
Igt, le possibilità off erte dai nuovi sistemi di trac-
ciabilità introdotti dal Testo Unico del Vino.

Le novità
antonio rossi, responsabile del servizio Giuri-
dico normativo e docente di Legislazione vitivi-
nicola nel corso di Laurea breve in Viticoltura ed 
Enologia dell’Università di milano, ha presentato 
le nuove opportunità di controllo attraverso siste-
mi telematici di tracciabilità che utilizzeranno 
tecnologie innovative già in uso in altri comparti 
merceologici, come la moda, e che saranno disci-
plinati in un decreto del ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali. Tra le novità 
più importanti della legge 238 del 12 dicembre 
2016, ha sottolineato rossi, vi è, poi, l’obbligo di 
comunicare, nelle planimetrie di cantina, anche 

Il Testo unico del vino
e i nuovi disciplinari
dell’Oltrepò Pavese

È
Alessio Planeta il nuovo presidente di Assovini Sicilia, 
l’associazione di cui fanno parte 76 aziende vinicole 
siciliane. Planeta, nato nel 1966, è amministratore 
delegato di Planeta, azienda familiare che è presente 

in diverse zone vitivinicole della Sicilia. Planeta subentra a 
Francesco Ferreri, che ultima il suo mandato alla presidenza 
durato tre anni. “Continuerò a portare avanti il brand Sicilia, 
ruolo che Assovini si è dato fi n dalla sua costituzione nel 1998 
- ha detto  Alessio Planeta subito dopo la nomina a presidente 
decisa dal nuovo Consiglio di amministrazione che si è riunito 
a Radicepura di Giarre -. Non sarà facile fare di meglio rispetto 
ai risultati raggiunti negli ultimi sei anni da Assovini e non c’è 
motivo per intraprendere una linea diversa da quella fi nora 
seguita. La Sicilia - ha continuato - sta vivendo un momento 
in cui si stanno liberando energie positive, e il mondo del vino 
ha forse fatto da apripista. Stiamo raccontando un’immagine 
della Sicilia diversa e Assovini è diventata ambasciatore di 
questo fenomeno. Assovini è un esempio unico di sistema 
tra produttori in grado di interloquire con le istituzioni - ha 
poi sottolineato il neopresidente -. Coinvolgerò direttamente 
i consiglieri che rappresentano aziende distribuite su tutti i 
territori siciliani”.
Del nuovo consiglio di amministrazione di Assovini fanno 
parte: Alessio Planeta (Planeta); Mariangela Cambria, 
vicepresidente (Cottanera); Josè Rallo (Donnafugata); Lilly 
Ferro (Fazio); Francesco Ferreri (Valle dell’Acate); Laurent 
Bernard de la Gatinais (Rapitalà); Alberto Tasca (Tasca); 
Michele Faro (Faro); Federico Lombardo (Firriato). 
“Negli ultimi sei anni Assovini ha subito una profonda 
metamorfosi - ha ricostruito Francesco Ferreri nel suo 
intervento - trasformandosi da associazione che faceva 
da piccolo sindacato e presentava l’ultima annata dei vini 
tramite Sicilia en Primeur ad associazione che contribuisce a 
implementare i servizi per le imprese per la promozione dei 
marchi commerciali e la promozione dei prodotti di qualità 
sul mercato nazionale e internazionale”. Ferreri ha ricordato 
che durante il proprio mandato Assovini ha raggiunto diversi 
obiettivi: i vini siciliani sono ormai presenti in 140 Paesi del 
mondo e hanno una percezione di qualità media molto alta. 
“Grazie alla comunicazione molto orientata sul micro-territorio 
di produzione abbiamo registrato un incremento turistico 
sull’isola molto grande - ha detto Ferreri -. L’enoturismo, che 
fi no a qualche anno fa non era assolutamente complementare 
alle nostre aziende, oggi per alcune è nuova fonte di reddito. 
Le visite nelle aziende vinicole sono passate da 200 persone di 
media a 4.000”. Positivo anche il bilancio di Sicilia en Primeur: 
dalle 65 presenze di giornalisti italiani e stranieri nel 2013 si è 
arrivati alle 110 presenze del 2017.
Assovini Sicilia è nata nel 1998 per volontà di Diego Planeta 
(Aziende agricole Planeta), Giacomo Rallo (Tenuta di 
Donnafugata) e Lucio Tasca d’Almerita (Conte Tasca 
d’Almerita).

ASSOVINI

Alessio Planeta
nuovo presidente

i recipienti mobili sopra i 10 ettolitri, mentre gli 
spostamenti tra i diversi fabbricati di uno stesso 
complesso produttivo dovranno essere comuni-
cati all’organo competente.
È stata, invece, introdotta una semplifi cazione 
per i produttori di vini spumanti nelle cantine co-
siddette “promiscue”, cioè dove la preponderante 
produzione di vini è associata a quella degli spu-
manti. La gestione del saccarosio è ora più sem-
plice, in quanto sarà suffi  ciente avere un locale, 
indicato anche in planimetria, dove detenere il 
saccarosio e poi estrarlo al momento dell’uso sen-
za più la necessità della presenza di un funziona-
rio Icqrf o senza l’obbligo di fare arrivare il sacca-
rosio in cantina il giorno stesso dell’uso.
La possibilità di utilizzo dei superi 
di uva anche da Doc a Doc è stato un 
altro tema che ha catalizzato l’atten-
zione della platea, perché potrebbe 
consentire ad alcune delle 8 denomi-
nazioni di origine controllata del ter-
ritorio (Buttafuoco dell’oltrepò Pavese, 
Bonarda dell’oltrepò Pavese, Casteggio 
oltrepò Pavese, oltrepò Pavese Pinot gri-
gio, Pinot nero dell’oltrepò Pavese, san-
gue di Giuda dell’oltrepò Pavese) di usu-
fruire in modo ancor più signifi cativo di 
questa fl essibilità nella rivendicazione tra 
le diverse Doc, ovviamente se i nuovi di-
sciplinari saranno modifi cati in tal senso.
antonio iaderosa, dirigente degli Uffi  -
ci Icqrf di Lombardia, Emilia romagna e 
marche, ha poi presentato il sistema san-
zionatorio, illustrando le nuove possibilità 
di gestione dei contenziosi con la pubblica 
amministrazione off erte dal ravvedimento 
operoso, introdotto dal Testo Unico, e dalla 
diffi  da, normata dal decreto-legge “Campo-
libero”. In dettaglio, sono state anche illustrate 
da Iaderosa le variazioni nelle singole sanzioni 
previste dalla nuova disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino.
In conclusione, massimo marietta, responsabile 
sviluppo Enologia della sistemi spa, ha illustrato 
in maniera analitica quanto oggi sia utile un sof-
tware gestionale integrato delle informazioni e 
dei processi aziendali per governare in maniera 
effi  ciente un’azienda vitivinicola e gestire attivi-
tà di controllo di ogni fase produttiva.
“Il supporto off erto dai moderni sistemi di sof-
tware per le cantine - ha sottolineato marietta 
- diventa tanto più importante nel contesto at-
tuale dove, il nuovo quadro giuridico normativo 
presentato dal Testo Unico e il processo di dema-
terializzazione avviato dalla pubblica ammini-
strazione, porteranno le aziende a dover gestire 
in via telematica anche le comunicazioni agli 
enti preposti”.

 ConVEGno
Le novità del Testo unico del vino
(legge 238/2016) e le disposizioni attuative

Martedì 25 luglio 2017, ore 17:30
Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
Contrada Piscine, Uggiano Montefusco Manduria - TA

17:30 Registrazione partecipanti

18:00  Saluti di benvenuto 
roberto Erario, presidente del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
Un rappresentante di Unione Italiana Vini

18:15  Testo unico e decreti applicativi: come si evolve la normativa vitivinicola
Antonio rossi, Servizio giuridico normativo di Unione italiana Vini

19:15 Le nuove disposizioni sanzionatorie della legge 238/2016
Francesco Giovinazzi, responsabile Uffi cio Icqrf, sede distaccata di Lecce

20:00 Il ruolo del software gestionale aziendale nel nuovo quadro normativo
Massimo Marietta, responsabile Sviluppo Enologia della Sistemi Spa 
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T orrazza Coste (Pv). Folta parteci-
pazione al secondo appuntamento 
dei “seminari” tecnici territoriali 
promossi da Unione Italiana Vini 
sulle novità legislative collegate 

alle specifi che realtà territoriali degli areali vitivi-
nicoli. nella sala Gallini del Centro di riccagioia a 
Torrazza Coste, in provincia di Pavia, si è svolto il 
convegno dal titolo “Le novità del Testo unico del 
vino e i vini dell’oltrepò” con la partecipazione 
di un qualifi cato uditorio di operatori vitivinicoli 
pavesi.
nella presentazione dei temi del convegno, il di-
rettore del Consorzio tutela vini oltrepò Pavese, 
emanuele bottiroli, ha sottolineato la necessità 
da parte del Consorzio di approfondire la rifl essio-
ne sulle scelte strategiche del territorio anche in 
vista di una rinnovata immagine della complessa 
realtà vitivinicola pavese. Il primo segnale che i 
produttori vitivinicoli pavesi vogliono trasmette-
re al mercato riguarda l’impegno a migliorare il 
sistema di controllo: a partire dal 2018, ha detto 
Bottiroli, sarà obbligatorio apporre il contrasse-
gno di stato anche sui vini a denominazione di 
origine controllata, come già avviene per la Docd. 
Andranno, poi, impiegate al meglio, anche per gli 
Igt, le possibilità off erte dai nuovi sistemi di trac-
ciabilità introdotti dal Testo Unico del Vino.

Le novità
antonio rossi, responsabile del servizio Giuri-
dico normativo e docente di Legislazione vitivi-
nicola nel corso di Laurea breve in Viticoltura ed 
Enologia dell’Università di milano, ha presentato 
le nuove opportunità di controllo attraverso siste-
mi telematici di tracciabilità che utilizzeranno 
tecnologie innovative già in uso in altri comparti 
merceologici, come la moda, e che saranno disci-
plinati in un decreto del ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali. Tra le novità 
più importanti della legge 238 del 12 dicembre 
2016, ha sottolineato rossi, vi è, poi, l’obbligo di 
comunicare, nelle planimetrie di cantina, anche 

Il Testo unico del vino
e i nuovi disciplinari
dell’Oltrepò Pavese

È
Alessio Planeta il nuovo presidente di Assovini Sicilia, 
l’associazione di cui fanno parte 76 aziende vinicole 
siciliane. Planeta, nato nel 1966, è amministratore 
delegato di Planeta, azienda familiare che è presente 

in diverse zone vitivinicole della Sicilia. Planeta subentra a 
Francesco Ferreri, che ultima il suo mandato alla presidenza 
durato tre anni. “Continuerò a portare avanti il brand Sicilia, 
ruolo che Assovini si è dato fi n dalla sua costituzione nel 1998 
- ha detto  Alessio Planeta subito dopo la nomina a presidente 
decisa dal nuovo Consiglio di amministrazione che si è riunito 
a Radicepura di Giarre -. Non sarà facile fare di meglio rispetto 
ai risultati raggiunti negli ultimi sei anni da Assovini e non c’è 
motivo per intraprendere una linea diversa da quella fi nora 
seguita. La Sicilia - ha continuato - sta vivendo un momento 
in cui si stanno liberando energie positive, e il mondo del vino 
ha forse fatto da apripista. Stiamo raccontando un’immagine 
della Sicilia diversa e Assovini è diventata ambasciatore di 
questo fenomeno. Assovini è un esempio unico di sistema 
tra produttori in grado di interloquire con le istituzioni - ha 
poi sottolineato il neopresidente -. Coinvolgerò direttamente 
i consiglieri che rappresentano aziende distribuite su tutti i 
territori siciliani”.
Del nuovo consiglio di amministrazione di Assovini fanno 
parte: Alessio Planeta (Planeta); Mariangela Cambria, 
vicepresidente (Cottanera); Josè Rallo (Donnafugata); Lilly 
Ferro (Fazio); Francesco Ferreri (Valle dell’Acate); Laurent 
Bernard de la Gatinais (Rapitalà); Alberto Tasca (Tasca); 
Michele Faro (Faro); Federico Lombardo (Firriato). 
“Negli ultimi sei anni Assovini ha subito una profonda 
metamorfosi - ha ricostruito Francesco Ferreri nel suo 
intervento - trasformandosi da associazione che faceva 
da piccolo sindacato e presentava l’ultima annata dei vini 
tramite Sicilia en Primeur ad associazione che contribuisce a 
implementare i servizi per le imprese per la promozione dei 
marchi commerciali e la promozione dei prodotti di qualità 
sul mercato nazionale e internazionale”. Ferreri ha ricordato 
che durante il proprio mandato Assovini ha raggiunto diversi 
obiettivi: i vini siciliani sono ormai presenti in 140 Paesi del 
mondo e hanno una percezione di qualità media molto alta. 
“Grazie alla comunicazione molto orientata sul micro-territorio 
di produzione abbiamo registrato un incremento turistico 
sull’isola molto grande - ha detto Ferreri -. L’enoturismo, che 
fi no a qualche anno fa non era assolutamente complementare 
alle nostre aziende, oggi per alcune è nuova fonte di reddito. 
Le visite nelle aziende vinicole sono passate da 200 persone di 
media a 4.000”. Positivo anche il bilancio di Sicilia en Primeur: 
dalle 65 presenze di giornalisti italiani e stranieri nel 2013 si è 
arrivati alle 110 presenze del 2017.
Assovini Sicilia è nata nel 1998 per volontà di Diego Planeta 
(Aziende agricole Planeta), Giacomo Rallo (Tenuta di 
Donnafugata) e Lucio Tasca d’Almerita (Conte Tasca 
d’Almerita).

ASSOVINI

Alessio Planeta
nuovo presidente

i recipienti mobili sopra i 10 ettolitri, mentre gli 
spostamenti tra i diversi fabbricati di uno stesso 
complesso produttivo dovranno essere comuni-
cati all’organo competente.
È stata, invece, introdotta una semplifi cazione 
per i produttori di vini spumanti nelle cantine co-
siddette “promiscue”, cioè dove la preponderante 
produzione di vini è associata a quella degli spu-
manti. La gestione del saccarosio è ora più sem-
plice, in quanto sarà suffi  ciente avere un locale, 
indicato anche in planimetria, dove detenere il 
saccarosio e poi estrarlo al momento dell’uso sen-
za più la necessità della presenza di un funziona-
rio Icqrf o senza l’obbligo di fare arrivare il sacca-
rosio in cantina il giorno stesso dell’uso.
La possibilità di utilizzo dei superi 
di uva anche da Doc a Doc è stato un 
altro tema che ha catalizzato l’atten-
zione della platea, perché potrebbe 
consentire ad alcune delle 8 denomi-
nazioni di origine controllata del ter-
ritorio (Buttafuoco dell’oltrepò Pavese, 
Bonarda dell’oltrepò Pavese, Casteggio 
oltrepò Pavese, oltrepò Pavese Pinot gri-
gio, Pinot nero dell’oltrepò Pavese, san-
gue di Giuda dell’oltrepò Pavese) di usu-
fruire in modo ancor più signifi cativo di 
questa fl essibilità nella rivendicazione tra 
le diverse Doc, ovviamente se i nuovi di-
sciplinari saranno modifi cati in tal senso.
antonio iaderosa, dirigente degli Uffi  -
ci Icqrf di Lombardia, Emilia romagna e 
marche, ha poi presentato il sistema san-
zionatorio, illustrando le nuove possibilità 
di gestione dei contenziosi con la pubblica 
amministrazione off erte dal ravvedimento 
operoso, introdotto dal Testo Unico, e dalla 
diffi  da, normata dal decreto-legge “Campo-
libero”. In dettaglio, sono state anche illustrate 
da Iaderosa le variazioni nelle singole sanzioni 
previste dalla nuova disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino.
In conclusione, massimo marietta, responsabile 
sviluppo Enologia della sistemi spa, ha illustrato 
in maniera analitica quanto oggi sia utile un sof-
tware gestionale integrato delle informazioni e 
dei processi aziendali per governare in maniera 
effi  ciente un’azienda vitivinicola e gestire attivi-
tà di controllo di ogni fase produttiva.
“Il supporto off erto dai moderni sistemi di sof-
tware per le cantine - ha sottolineato marietta 
- diventa tanto più importante nel contesto at-
tuale dove, il nuovo quadro giuridico normativo 
presentato dal Testo Unico e il processo di dema-
terializzazione avviato dalla pubblica ammini-
strazione, porteranno le aziende a dover gestire 
in via telematica anche le comunicazioni agli 
enti preposti”.

 ConVEGno
Le novità del Testo unico del vino
(legge 238/2016) e le disposizioni attuative

Martedì 25 luglio 2017, ore 17:30
Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
Contrada Piscine, Uggiano Montefusco Manduria - TA

17:30 Registrazione partecipanti

18:00  Saluti di benvenuto 
roberto Erario, presidente del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria
Un rappresentante di Unione Italiana Vini

18:15  Testo unico e decreti applicativi: come si evolve la normativa vitivinicola
Antonio rossi, Servizio giuridico normativo di Unione italiana Vini

19:15 Le nuove disposizioni sanzionatorie della legge 238/2016
Francesco Giovinazzi, responsabile Uffi cio Icqrf, sede distaccata di Lecce

20:00 Il ruolo del software gestionale aziendale nel nuovo quadro normativo
Massimo Marietta, responsabile Sviluppo Enologia della Sistemi Spa 
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